La beatificazione di don Rinaldi è per noi un evento di risonanza spirituale. Me ne sono reso conto personalmente nei contatti che ho avuto con i gruppi della Famiglia Salesiana in diverse parti del mondo. A distanza di più di mezzo secolo dalla sua morte si vede ingigantire la sua figura. In vita egli aveva saputo ricoprire con un.denso manto di umütà un insieme di ricchezze spirituali, di crea​tività apostolica, di audaci iniziative, di duttilità con i tempi, di preveggenza e persino di sviluppo del carisma. La sua beatificazione pua considerarsi quasi corne il riflesso più bello e significativo Bel​le celebrazioni per il centenario della morte di Don Bosco. Svelerà a tutti quanto il Signore ha voluto regalare alla nostra Famiglia nella persona del ter​zo successore di Don Bosco.

Il fatto, poi, che la beatificazione avvenga in coincidenza dei due Capitoli generalé del '90 (quel​lo della Congregazione salesiana e quello delle Fi​glie di Maria Ausiliatrice) ci offre la straordinaria possibilità di affrontare la delicata problematica dell'educazione dei giovani alla fede con il cuore e il dinamismo della rnigliore fedeltà allo spirito salesiano. La garanzia della santità di don Rinal​di inciderà positivamente sui capitolari.

C'è, in questa beatificazione, un qualcosa in più, un supplemento di significatività, che la fa oltre​modo importante. La beatificazione di un nostro

fratello o sorella è sempre preziosa e illuminante; ci aiuta infatti a valorizzare e ad amare meglio la vocazione salesiana e a sottolinearne alcuni aspetti. Questa di don Rinaldi, perà, racchiude un signi​ficato eminente e di particolare attualità per l'i​dentità del nostro carisma nella sua globalità; ci presenta il terzo successore di Don Bosco corne cu​stode e rivelatore del segreto della « spirito sale​siano», per l'animazione e la guida di tutta la nostra Famiglia; egli indica chiaramente a ogni gruppo il vincolo comune che ci unisce in essa.

La vita di don Rinaldi è la più bella confuta​zione di quella superficialità spirituale che ci mi​naccia oggi. Oltre a conservare e custodire, egli interpretd, spiegô, diffuse e accrebbe la vitalità di tutto il patrimonio ricevuto. Si è detto di lui che fu « lampada dalle molte luci »: ci aiuterà ad at​traversare con passo sicuro l'ombrosa zona del de​licato trapasso di questo scorcio di secolo. Don Rinaldi, sotto un'apparenza di semplicità bona​ria, era in realtà un uomo dinamico ç creatore; con spiccata tendenza all'azione, calma e robusta; au​dace nelle sue iniziative, anche se guidato sempre dalla prudenza. Era difensore geloso dell'eredità ricevuta, ma non temeva le novità, quando intüi​va che ad esse si applicava, sviluppandolo, lo spi​rito di Don Bosco.

Possedeva un'intelligenza pratica particolarmen-

te acuta. Era riservato e raccolto nel suo atteggia​mento esteriore, ma si rendeva conto con occhio sicuro dell'ambiente e delle situazioni in cui vive​va, e.aveva il buon intuito di adattarsi e di valo​rizzarle per le sue iniziative. Non gli sfuggivano i cambiamenti dei tempi - in meglio o in peggio - e sapeva rispondere aile esigenze nuove che es​si comportavano. Era rispettoso di tutti coloro con cui agiva, incapace di imposizioni autoritarie, ma aveva l'abilità di attrarli con la sua bontà e di far​li collaboratori.

Ancora oggi don Rinaldi ci illumina, attraver​so la sua incomparabile paternità sacerdotale, a saper individuare nella bontà salesiana quattro aspetti veramente indispensabili: quello dell'amore di predilezione per la gioventù nella pratica costan​te del Sistema Preventivo, quello del posto privi​legiato da dare nell'educazione alla celebrazione viva e amata del sacramento della Penitenza, quel​lo di un fraterno spirito di farniglia nelle comuni​tà e quello del costante dominio di sé per « farsi amare ».

Noi pensiamo di trovarci oggi agli inizi di una nuova epoca della nostra vita salesiana, ripensata laboriôsamente e comunitariamente durante un ventennio in fedeltà aile origini, nell'orbita del Concilio Vaticano II corne risposta aile interpel​lanze dei tempi nuovi. Ebbene, la figura di don Rinaldi « Beato » ci avvicina straordinariamente e

con attrente attualità al Fondatore; illumina e svi​luppa i contenuti del suo carisma con sentimenti filiali, ancorati alla più indiscussa conoscenza del suo spirito e del suo cuore; la sua intraprendenza e saggia capacità di svilupparne i germi ancora na​scosti ci ammonisce che ogni dinamismo innova​tivo deve provenire dalla piena sintonia con il più genuino suo spirito.

L'evento della beatificazione di don Rinaldi ci assicura che egli continua corne « intercessore » la stessa funzione che esercitb durante tutta la sua vita, anche se in modo diverso. Ora lo fa insieme a Don Bosco santo, a Don Rua beato, a Santa Ma​ria Domenica Mazzarello e a tanti àltri fratelli e sorelle glorificati. Questo ruolo perb noi lo dob​biamo interpretare riflettendo su quanto egli ci ha lasciato di ammestramento in vita. In questo sen​so lo guardiamo corne a « guida » sicura, che ci in​segna ad affrontare con autenticità salesiana le esigenze proprie del progredire dei tempi.

Don Rinaldi beatificato interceda e guidi il no​stro cammino in avanti per l'educazione alla fede di innumerevoli giovani nel mondo.

D. Egidio Vigand Rettor Maggiore dei Salesiani

(Dalla lettera de! Rettor Maggiore alla Famiglia salesiana)

MADRE ARINELLA:

«ATTUALE LA LINEA

CHE CI HA TRACCIATO»

La Superiora delle Figlie di Maria Ausiliatrice
ricorda con ricon.oscenza
la figura e l'opera di don Rinaldi

Suor Marinella Castagno, Superlora dalle Figue di Maria Ausiliatrice ha indirizzato aile Consorelle, in occasions dada bestificazione di don Rinaldi, una lattera di cul riportiamo qui alcuni brani. Dopo aver espresso la grande gioia «per la nuova grazia che il Signore concede a lutte la Famiglia salesiana», suor Castagno ricorda che don Rinaldi «ha avuto uns parte molto Importante nella storla del no8tro Istituto, da lui seguito con cuore di padre per moiti anni, in Spagna prima, a Torino pot e infine a livello mondiale noua veste di Rettor Maggiore». «La via tracciataci da don Rinaldi è di grande attualità e ci indica mète da raggiungere per essere oggi autentiche figue di Don Bosco».

Ric hiamando, « non solo corne dovere di riconoscenza, ma corne biso​gno del cuore», alcuni tratti della figura di don Rinaldi, suor Castagno afferma che egli «ebbe una rare intuizione dell'animo femminile e una fiducia non comune -- soprattutto allora - nelle risorse delle religiose: le seppe animare in modo veramente sorprendente. Mi pare di pater dire che quarto Don Bosco vide in madre Mazzarello e noue giovani Mornesine$ al momento delta fondazione dell'Istituto, don Rinaldi con​tinue a sc oprirlo nelle nostre sorelle dl Spagna, dl Nizza, di Torino. Ogni suo intervento fu stimolo'e sprone efficace sia ad un'azione educativa schiettamente saleslana, sia ad un govemo illuminato e sicuro; egli sapeva sostenere, consigliare con pazienza, bontà, fermezza e speranza».

Dopo aver ricordato le innumerevoli initiative promusse da don Rinaldi -- la società di mutuo soccorso, la cassa di risparmio, il Segretariato del lavoro, le scuole serali di lavoro e di studio, le scuole di religions per operaie e impiegate, le scuole estive, l'assistenza medica gratuits, sec. - suor Castagno afferma che « la sua parole illuminante e pré​cisa, pur se discrets e prudente, rispettosa dell'autonomia volute dalla Chiesa, è uns miniera a cul possiamo attingere a piene mani tesori di saggezza salesiana e dl paternltà spirituals». E cool prosegue: «Le parole dl don Rinaldi, se formeranno oggetto della nostra lettura e medi​tazione, non solo ci aiuteranno a mantenere integro e vivo lo spirito del Fondatore, pur nel costante evo1versi dalle situazioni».

E cosl conclude: « La Chiesa ci offre oggi in don Rinaldi non solo un modello, ma anche una guida in un momento che deve dard una forte spinta per superare remore, timori, incertezze e seguire con decisione le orme del Fondatori... Per questo cammino è indispensabile un parti​colare aiuto della Vergine. Don Rinaldi, che amb con tenerezza di figlio e confidenza di fanciuilo Maria SS.ma, ci Invita a uns imitazione costante della Madre nostra, Maria Ausiliatrice».

Sr. Marinella Castagno
Superiora Geenerale
delle Flglie dl Mana Auslllatrlce

